
Yayoi Kusama, I Want to Live Honestly, Like the Eye
in the Picture, acrilico su tela, 2009.

Toscana: nuovo Atto
d’indirizzo per i
progetti di Vita
Indipendente
È  stato  approvato  il  nuovo  “Atto  di  indirizzo  per  la
predisposizione dei progetti di Vita Indipendente”. Diverse le
novità: scompare il  limite superiore di 65 anni per accedere
al  progetto,  scompare  la  richiesta  di  presentare  il  proprio
reddito  (né  è  previsto  che  venga  presentato  l’ISEE),
scompare  il  “bando  a  tempo”  per  presentare  i  progetti,
diventano  meno  restrittive  le  disposizioni  inerenti  la
rendicontazione, è contemplata  la possibilità di assumere  il
coniuge  come  assistente  personale.  Rimangono  invece
invariate, per il terzo anno consecutivo, le risorse finanziarie
annuali, la qual cosa, essendo tali risorse già tutte destinate
a garantire i progetti in essere, solleva problemi di equità nei
confronti  di  chi,  pur  avendo  i  requisiti  necessari,  non potrà
accedere ai contributi.
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Con la Delibera della Giunta Regionale Toscana
(DGRT) n.  1329 del  29  dicembre  2015 è  stato
approvato  il  nuovo  “Aĥo  di  indirizzo  per  la
predisposizione  dei  progeħ  di  Vita
Indipendente“, ed è stata disposta la revoca di
quello  precedente  (che  era  stato  approvato
con  la  DGRT  n.  146  del  27  febbraio  2012  (si
veda  l’Allegato  A),  e  successivamente
modificato  con  la  DGRT  n.  68  del  4  febbraio
2013).

Il nuovo “Aĥo di indirizzo” è entrato in vigore a
parĕre dal 1 gennaio 2016  e  conĕene diverse
rilevanĕ modifiche  soĥo  il  profilo  disciplinare
rispeĥo  a  quello  procedente.  Scompare  il
limite  superiore  di  65  anni  per  accedere  al
progeĥo,  scompare  la  richiesta  di  presentare
il  proprio  reddito  (né  è  previsto  che  venga
presentato  l’ISEE,  l’Indicatore  della  Situazione
Economica Equivalente), scompare il “bando a
tempo” per presentare i progeħ (le domande
potranno  essere  presentate  durante  tuĥo
l’anno), viene  introdoĥa una franchigia del 10
%  nella  rendicontazione  della  spesa
complessiva annua (e per  il 20 % è consenĕta
l’autocerĕficazione),  è  contemplata  la
possibilità di assumere il/la proprio/a coniuge
come  assistente  personale  (in  precedenza  era
esclusa l’assunzione come assistente personale
di  parenĕ  e/o  affini  entro  il  terzo  grado),  è
ammassa  la  possibilità  di  acquistare  ausili
informaĕci  e  domoĕci  e  servizi  di  trasporto.
Rimangono  invece  invariate  le  risorse
finanziarie annuali: 9 milioni di euro (come già
nel  2014 e nel  2015). Nell’oĥobre  scorso,  con
un’altra  Delibera  (la  n.  991/2015),  la  Giunta
Regionale  aveva  previsto  l’aħvazione  di  un
Tavolo  di  lavoro  (che  avrebbe  dovuto
coinvolgere anche i referenĕ delle associazioni
rappresentaĕve  del  mondo  della  disabilità)
finalizzato,  tra  le  altre  cose,  ad  ampliare  la
platea  dei  beneficiari  onde  consenĕre  la
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platea  dei  beneficiari  onde  consenĕre  la
copertura di un maggior numero di  contribuĕ
individuali.  Ma  il  mancato  incremento  del
fondo  desĕnato  al  servizio  –  somma  già
interamente  disposta  a  garanĕre  i  progeħ  in
essere  –    induce  a  ritenere  che  anche  per  il
2016  l’accesso  di  nuovi  utenĕ  (che  pure
avrebbero  tuħ  i  requisiĕ  richiesĕ)  non  sia
garanĕto. Questo vuol dire che, a meno che la
Regione non intervenga con un aĥo successivo,
per  il terzo anno consecuĕvo diverse persone
con disabilità, in condizioni simili a quelle di chi
già usufruisce del servizio, saranno costreĥe a
subire un traĥamento diseguale.

La  DGRT  1329/2015  dispone  anche  che  dal  1
gennaio  al  31  marzo  2016  i  soggeħ  già
beneficiari  del  contributo  siano  soĥoposĕ  ad
una procedura di  rivalutazione  alla  luce  delle
disposizioni  contenute  nel  nuovo  “Aĥo  di
indirizzo”.  Nel  lasso  di  tempo  necessario
all’espletamento  della  procedura  di
rivalutazione  è  garanĕta  la  conĕnuità  di
erogazione  dei  contribuĕ  ai  soggeħ  già
beneficiari,  salvo  procedere  ad  eventuali
conguagli  e  recuperi  delle  somme  erogate
impropriamente.  La  stessa  Delibera  ha  altresì
approvato la riparĕzione dei fondi stanziaĕ per
il  2016  in  favore  delle  diverse  Zone  Distreĥo,
ma  non  conĕene  la  specifica  modulisĕca  di
presentazione della  domanda di  richiesta o di
rinnovo  del  contributo  che  tenga  conto  delle
variazioni  introdoĥe  dal  nuovo  “Aĥo  di
indirizzo”  (essa,  probabilmente,  verrà
approvata con un aĥo successivo).

Di  seguito  entriamo  nel  deĥaglio  delle
principali  disposizioni  contenute  nel  nuovo
“Aĥo  di  indirizzo  per  la  predisposizione  dei
progeħ di Vita Indipendente”.

La  finalità  dell’”Aĥo  di  indirizzo”  è  quella  di

promuovere la Vita Indipendente delle persone
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promuovere la Vita Indipendente delle persone
con  grave  disabilità.    La  Vita  indipendente  è
definita nell’Aĥo come “la  possibilità,  per  una
persona  adulta  con  disabilità  grave,  di
autodeterminarsi  e  di  poter  vivere  come
chiunque  avendo  la  capacità  di  prendere
decisioni  riguardanഀ  la  propria  vita  e  di
svolgere  aက�vità  di  propria  scelta.  Ciò  che
differenzia l’intervento di Vita Indipendente da
altre  azioni  più  di  caraጀere  assistenziale,  si
concreഀzza sopraጀuጀo nella modificazione del
ruolo  svolto  dalla  persona  con  disabilità  che
abbandona  la  posizione  di  “oggeጀo  di  cura”
per  diventare  “soggeጀo  aက�vo”  che  si
autodetermina.”  Alla  persona  con  disabilità
viene assicurata  la possibilità di determinare,
anche  in  collaborazione  con  il  sistema  dei
servizi e sulla base della valutazione dell’Unità
di  Valutazione  Mulĕdisciplinare  (UVM),  il
livello  di  prestazioni  assistenziali  di  cui
necessita,  i  tempi,  le  modalità  aĥuaĕve  (che
possono  prevedere  varie  ĕpologie  di
intervento,  sia  disgiuntamente  che  in
connessione tra loro), la scelta degli assistenĕ
personali  e  la  gesĕone  del  relaĕvo  rapporto
contraĥuale.

Tramite  il  progeĥo  di  Vita  Indipendente  la
persona  disabile  manifesta  la  volontà  di
realizzare  un  personale  progeĥo  di  vita
aĥraverso la conduzione delle principali aħvità
quoĕdiane  compreso  l’esercizio  delle
responsabilità  genitoriali.  A  tal  fine  l’UVM,
sulla  base  della  progeĥualità  presentata  dal
disabile ed in collaborazione con quest’ulĕmo,
definisce  il  progeĥo  assistenziale
personalizzato  (PAP)  con  specifica  aĥenzione
al  conseguimento  di  obieħvi  di  “Vita
Indipendente”,  parità  di  opportunità  ed
integrazione  sociale.  La ĕpologia di  intervenĕ
ammessi riguarda i seguenĕ ambiĕ:

•  cura  della  persona:  alzarsi,  lavarsi,  vesĕrsi,



•  cura  della  persona:  alzarsi,  lavarsi,  vesĕrsi,
mangiare, ecc.;

•  assistenza  personale:  nelle  aħvità
domesĕche, sul lavoro, per lo studio, ecc.;

•  intervenĕ  per  l’accessibilità  e  la  mobilità:
spostamenĕ, commissioni, uscite, ecc.;

In merito  a  quest’ulĕmo  ambito  è  consenĕta
anche  la  possibilità  acquisire  tecnologie
domoĕche  per  l’allesĕmento  e  la  fruizione
dell’ambiente domesĕco e lavoraĕvo, ma sono
finanziabili  solo  gli  intervenĕ  la  cui  fornitura
non  figura  tra  le  prestazioni  di  assistenza
protesica  erogabili  con  oneri  a  carico  del  SSR
(Servizio Sanitario Regionale).

Gli  intervenĕ  sono  centraĕ  sulla  persona  con
disabilità  e  mirano  favorirne  la  domiciliarità.
Pertanto  non  rientrano  in  tale  ambito  di
finanziamento, gli intervenĕ gesĕĕ in struĥure
di  accoglienzaresidenziale  o  semiresidenziale
e  tuĥe  le  prestazioni  sanitarie  assicurate  dai
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). Può essere
faĥa  eccezione  per  la  permanenza  in  una
struĥura  residenziale  per  brevi  periodi
(massimo 1 mese).

I  desĕnatari  del  progeĥo  Vita  Indipendente
sono esclusivamente le persone con disabilità:

dotate della capacità di esprimere  direttamente,  o
attraverso un amministratore di sostegno, la propria
volontà;
di  età  superiore  ai  18  anni.  Sebbene  non  sia
fissato un tetto di età superiore, è tuttavia specificato
che  “laddove  non  permangano,  oltre  il  65°  anno  di
età,  le  condizioni  e  i  requisiti  nonché  gli  obiettivi  di
mantenimento,  di  cambiamento  e/o  di  evoluzione
indicati  nel  progetto  di  Vita  Indipendente  la  UVM
indirizzerà  la  persona  disabile  verso  gli  interventi
appropriati  alle  mutate  condizioni  di  bisogno



assicurando  la  tempestiva  presa  in  carico  e,  se
necessario, un graduale passaggio verso le risposte
assistenziali previste dal PAP proposto”;
in  possesso  della  certificazione  di  handicap  in
stato di  gravità  ai  sensi  dell’art.  3  comma  3  della
Legge n. 104/1992.

Il progeĥo di Vita Indipendente, predisposto su
apposito modulo, dovrà essere presentato nei
luoghi  e  con  le  modalità  previste  dall’ente
gestore,  corredato  dalla  seguente
documentazione:

1. aĥestazione di  handicap  (art.  3,  comma 3,
Legge  n.  104/1992),  accompagnata  da
un’adeguata  ed  aggiornata  documentazione
sanitaria;

2.  progeĥo  personalizzato  con  precisazione
delle richieste/proposte, della tempisĕca, delle
possibili  ĕpologie  di  intervento,  della
descrizione  e  quanĕficazione  delle  necessità,
dei  relaĕvi  cosĕ e dichiarazione di  assunzione
di responsabilità;

3.  dichiarazione,  da  parte  del  richiedente,
della  piena  autonomia  nella  individuazione
degli  assistenĕ  personali  con  i  quali  contrarrà
un rapporto di lavoro regolare.

Nel  nuovo  “Aĥo  di  Indirizzo”  non  è  previsto
che  alla  persona  con  disabilità  sia  faĥa
richiesta  di  presentare  il  reddito  personale
(come  nelle  precedenĕ  versioni  dell’”Aĥo
d’indirizzo”), né l’ISEE (disciplinato dal Decreto
del  Presidente del  Consiglio  dei Ministri  del  5
dicembre 2013, n. 159).

In  relazione  agli  obieħvi  del  progeĥo
individuale, viene concesso un contributo con
cadenza mensile compreso tra un minimo di €
800,00  ed  un  massimo  di  €  1.800,00.
Nonostante la fissazione di un termine minimo
è  concessa  agli  Enĕ  gestori  la  possibilità  di
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è  concessa  agli  Enĕ  gestori  la  possibilità  di
finanziare  progeħ  che  richiedano  un
contributo  mensile  inferiore  a  €  800,00
aĥestata  la  sussistenza  di  obieħvi  di
autodeterminazione,  pari  opportunità  e
integrazione  sociale.  La  quanĕficazione
dell’ammontare  di  ore  di  assistenza  personale
e del finanziamento del progeĥo è fruĥo di un
confronto  fra  l’interessato  e  l’UVM  in  cui  si
terrà  conto  anche  delle  risorse  complessive
trasferite annualmente dalla Regione Toscana.
Il  beneficio  economico  non  è  in  alcun  modo
retroaħvo  e  sarà  riconosciuto  solo  in  caso  di
accoglimento  della  domanda  con  decorrenza
dal  mese  successivo  a  quello  del
provvedimento  di  ammissione  al  beneficio
medesimo,  e  comunque  dalla  data  di
assunzione  dell’assistente/i  personale/i  dietro
presentazione del relaĕvo contraĥo di lavoro.

E’  compito  del  soggeĥo  gestore  delle  risorse
assegnate  individuare  l’ufficio  territoriale
competente  presso  il  quale  presentare  le
domande  per  l’aħvazione  di  un  progeĥo  di
Vita  Indipendente,  e provvedere alla massima
pubblicità aĥraverso  i canali di comunicazione
ritenuĕ  più  idonei.  Le  domande  potranno
essere  presentate  nell’arco  dell’anno  solare.
L’erogazione  del  finanziamento  dei  progeħ
ritenuĕ  ammissibili  avverrà  sulla  base
dell’ordine  cronologico di  presentazione della
domanda e sulla base delle risorse disponibili.

La  UVM,  integrata  dalle  figure  professionali
coinvolte  nella  valutazione  progeĥuale,
esamina  i  progeħ  presentaĕ  aĥenendosi  ai
seguenĕ criteri di valutazione:

•  gravità  funzionale,  intesa  come  limitazione
dell’autonomia  personale  nello  svolgimento
delle  funzioni  della  vita  quoĕdiana  e  di  tuĥe
quelle azioni che la persona con disabilità non

può svolgere direĥamente;



può svolgere direĥamente;

•  ĕpologia  degli  obieħvi  specifici  di  Vita
Indipendente  (percorsi di  studio e/o  lavoraĕvi
e/o  carichi  familiari  e/o  aħvità  di  rilevanza
sociale, azioni comuni di vita quoĕdiana);

•  minori  risorse  assistenziali:  è  opportuno
tenere  in  considerazione  eventuali  rinunce da
parte dell’interessato a servizi in aĥo;

•  condizione  familiare,  abitaĕva  ed
ambientale.

Le persone che hanno presentato un progeĥo
di  Vita  Indipendente  e  non  si  considerano
soddisfaĥe  delle  decisioni  della  UVM,
potranno  presentare  richiesta  di
approfondimento  alla  stessa  UVM,  alla  quale
seguirà una risposta conclusiva entro 30 giorni,
previo confronto con l’interessato. È faĥa salva
la  possibilità  di  ricorso  rispeĥo  alla  decisione
della  UVM  secondo  quanto  previsto  dal
Decreto del Presidente della Repubblica del 24
novembre 1971, n. 1199, “Semplificazione  dei
procedimenഀ  in  materia  di  ricorsi
amministraഀvi.”

Il  finanziamento  del  progeĥo,  inoltre,  potrà
essere,  in  riferimento  a modifiche  sostanziali
e  cerĕficate  delle  condizioni  personali  o  di
salute  dell’interessato,  rimodulato  e  rivisto
dalla  UVM,  al  fine  di  valutarne  l’efficacia  e
l’appropriatezza rispeĥo all’intervento avviato.

La  persona  con  disabilità  sceglie
autonomamente  i  propri  assistenĕ  personali
ed  è  tenuto  a  regolarizzarne  il  rapporto  in
modo  formale,  nel  rispeĥo  della  normaĕva
vigente.  L’assistente  personale  può  essere
individuato  ricorrendo  a  personale  privato,
assunto con regolare rapporto di lavoro, scelto

dalla  stessa  persona  don  disabilità,  oppure  a
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dalla  stessa  persona  don  disabilità,  oppure  a
personale  di  cooperaĕve  sociali  o  di
associazioni  accreditate/convenzionate  con
l’Azienda  USL  o  con  l’Amministrazione
Comunale,  con  il  quale  la  persona  intraħene
un  rapporto  contraĥuale  direĥo.  È  ammessa
l’assunzione  del  coniuge  quale  assistente
personale.

La ĕtolarità  e  la  responsabilità  nella  scelta  e
nella  gesĕone  del  rapporto  di  lavoro  è
esclusivamente  del  richiedente.  A  suo  carico
sono anche gli oneri assicuraĕvi e previdenziali
riguardanĕ gli  assistenĕ  impiegaĕ  che devono
essere  coperĕ  dall’importo  riconosciuto.  Per
quanto  concerne  gli  adempimenĕ  necessari  e
gli  specifici  aspeħ  contraĥuali  relaĕvi  al
rapporto di lavoro, l’“Aĥo di indirizzo” rimanda
alle  perĕnenĕ  disposizioni  INPS,  al  CCNL  di
riferimento e alla normaĕva vigente in materia.

Rispeĥo alla rendicontazione sono ammissibili
le  seguenĕ  spese  indicate  a  ĕtolo
esemplificaĕvo ma non esausĕvo:

a) spese per acquisto di ausilii informaĕci a fini
didaħci  e  lavoraĕvi  (non  in  sosĕtuzione  degli
ausili  che  il  datore  di  lavoro  o  l’ente  di
formazione  ha  l’obbligo  di  assicurare  nel
rispeĥo della normaĕva vigente);

b)  spese  per  acquisto  di  ausilii  domoĕci  per
l’ambiente domesĕco (domicilio principale);

c)  spesa  per  la  contraĥualizzazione  di  un
assistente  personale  e  per  i  relaĕvi  oneri
contribuĕvi;

d) spesa per acquisto di servizi di  trasporto a
domanda o comunque per favorire la mobilità;

e)  altre  spese,  purché  moĕvatamente

connesse  al  perseguimento  degli  obieħvi  di



connesse  al  perseguimento  degli  obieħvi  di
vita  indipendente,  e  comunque  soggeĥe  ad
approvazione.

Non  sono  ammissibili  le  spese  per  utenze
generali  e  altre  spese  non  streĥamente
riconducibili  all’uĕlizzo direĥo ed esclusivo da
parte  del  soggeĥo  beneficiario.  La
rendicontazione  delle  spese  va  presentata
dalla  persona  con  disabilità  e/o
dall’amministratore di sostegno.

Tuĥe  le spese ammesse a finanziamento sono
soggeĥe  a  rendicontazione  e  saranno oggeĥo
di  verifiche  da  parte  degli  uffici  competenĕ,
escluso  il  20%  per  il  quale  è  consenĕta
l’autodichiarazione  che  si  configura  come
Dichiarazione  sosĕtuĕva  di  aĥo  di  notorietà
resa ai sensi degli arĥ. 46 e 47 del Decreto del
Presidente  della  Repubblica  n.  445/2000.  È
prevista  una  franchigia  del  10%
dell’ammontare  complessivo  annuo  del
progeĥo  rispeĥo  alla  quale  non  è  richiesta
rendicontazione delle spese.

Dell’importo  riconosciuto  per  la
contraĥualizzazione  dell’assistente  personale,
andrà  presentata  una  rendicontazione
trimestrale  dei  versamenĕ  contribuĕvi  e
previdenziali  previsĕ  dall’assunzione
dell’assistente  stesso,  con  l’aggiunta  in  copia
degli estremi giusĕficaĕvi di spesa probanĕ che
dovranno essere conservaĕ a casa in originale,
a disposizione di eventuali controlli a carico del
personale individuato.

Dato il rischio elevato, per i soggeħ ai quali si
riconosce  il  contributo,  di  incorrere  in
situazioni  impreviste  legate  al  loro  stato  di
salute,  dall’importo  riconosciuto  è  anche
consenĕto,  in  modo  facoltaĕvo,  di  avvalersi
dell’uĕlizzo  dei  vouchers  (di  cui  e  secondo  le

modalità  della  circolare  INPS  n.  44  del  24



modalità  della  circolare  INPS  n.  44  del  24
marzo 2009), al di  fuori del  regolare contraĥo
di  assunzione  del  proprio/i  assistente/i
personale/i.  I  vouchers  potranno  essere
uĕlizzaĕ  per  la  regolarizzazione  di  prestazioni
occasionali  di  ĕpo  accessorio  solo  fino  al
raggiungimento  del  limite  complessivo
massimo annuo previsto per il prestatore dalla
normaĕva  vigente  e  dovranno  rientrare  nelle
modalità di  rendicontazione definite nell’”Aĥo
di indirizzo”.

L’intervento  in materia  di  vita  indipendente  è
incompaĕbile  con  le  seguenĕ  prestazioni  e
condizioni:

•  intervenĕ  domiciliari  in  forma  indireĥa,
tramite  ĕtoli  per  l’acquisto  di  servizi  e  per  il
sostegno  alle  funzioni  assistenziali  della
famiglia di cui alla Legge Regionale n. 66/2008;

•  sostegno  della  funzione  assistenziale
domiciliare  per  le  persone  affeĥe  da  Sclerosi
Laterale  Amiotrofica  (SLA)  di  cui  alla  DGRT  n.
1053 del 28 novembre 2011 (si veda l’Allegato
A);

•  inserimento  in  struĥure  residenziali
riabilitaĕve e socio‐sanitarie.

Le  persone  che  beneficiano  degli  intervenĕ  e
delle  prestazioni  citate  possono  presentare
domanda  per  l’erogazione  dell’intervento  in
materia  di  Vita  Indipendente;  l’erogazione
dell’intervento  è  subordinata  alla
presentazionedi  formale  rinuncia  alla
fruizione  di  tali  prestazioni  o  intervenĕ.
L’inserimento  in  struĥure  residenziali  per
periodi  di  sollievo  comporta  la  sospensione
dell’intervento per la durata del sollievo.

Gli  enĕ  gestori  sono  tenuĕ  a  contestare,  per

iscriĥo,  alla  persona  interessata,  eventuali
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iscriĥo,  alla  persona  interessata,  eventuali
inadempienze,  assegnando  un  termine  per  la
loro  giusĕficazione.  Le  inadempienze  che
possono  determinare  la  revoca  del
finanziamento del progeĥo sono:

•  desĕnazione  delle  risorse  economiche  a
scopi  diversi  da  quelli  definiĕ  nell”Aĥo  di
indirizzo”;

•  inadempienze  agli  obblighi  assunĕ  con  gli
Enĕ gestori;

• documentazione di spesa non perĕnente;

•  mancato  rispeĥo  degli  obblighi  contraĥuali
nei riguardi dell’assistente/i personale/i;

• mancato rispeĥo di quanto previsto a  livello
progeĥuale;

•  mancato  rispeĥo  della  normaĕva  di
riferimento  disciplinante  le  azioni  previste
dall’”Aĥo di indirizzo”.

 

Simona Lancioni 
(responsabile di Informare un’h – Peccioli)

 

Normaĕva di riferimento:

 

Delibera della Giunta Regionale Toscana del 29
dicembre 2015, n. 1329, “Approvazione nuovo
“Aጀo  di  indirizzo  per  la  predisposizione  dei
progeက� di Vita Indipendente”. Revoca Delibere
n.  146  del  27  febbraio  2012  e  n.  68  del  4
febbraio 2013. Assegnazione  risorse annualità

2016.” Allegato A (Aĥo di indirizzo), Allegato B
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2016.” Allegato A (Aĥo di indirizzo), Allegato B
(riparto fondi).

Delibera della Giunta Regionale Toscana del 19
oĥobre  2015,  n.  991,  “Vita  indipendente:
aက�vazione  di  un  percorso  partecipaഀvo
finalizzato a garanഀre l’estensione del progeጀo
e  contestuale  prenotazione  risorse  finanziarie
annualità 2016.”

Delibera della Giunta Regionale  Toscana del  4
febbraio  2013,  n.  68,  “Vita  Indipendente:
modifiche  all’“Aጀo  di  indirizzo  per  la
predisposizione  dei  Progeက�  di  Vita
Indipendente  aက�vaഀ mediante  l’assunzione  di
assistente/i  personale/i”  e  assegnazione  e
prenotazione  risorse  finanziarie  annualità
2013.”

Delibera della Giunta Regionale Toscana del 27
febbraio  2012,  n.  146,  “Vita  Indipendente:
approvazione  dell’“Aጀo  di  indirizzo  per  la
predisposizione  dei  progeက�  di  Vita
Indipendente  aက�vaഀ mediante  l’assunzione  di
assistente/i  personale/i”.  Avvio  della  Fase  a
regime”. Allegato A.

Delibera della Giunta Regionale Toscana del 28
novembre  2011,  n.  1053,  “Approvazione
“Programma  aጀuaഀvo  degli  intervenഀ  di
assistenza  domiciliare  a  favore  dei  malaഀ  di
SLA” ai sensi del decreto interministeriale per il
riparto del fondo per le non autosufficienze per
l’anno 2011”. Allegato A.

Legge  Regionale  Toscana  del  18  dicembre
2008,  n.  66,  “Isഀtuzione  del  fondo  regionale
per la non autosufficienza”.

Legge Regionale Toscana del 24 febbraio 2005,
n. 41, “Sistema integrato di  intervenഀ e servizi
per la tutela dei diriက� di ciጀadinanza sociale”.
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